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Per evitare l'aggancio automatico con gli aumenti ai magistrati 

Una proposta dei comunisti 
sulle indennità parlamentari 

Votata dal Senato la modifica di stipendi e carriere in magistratura - Attual
mente a queste rivalutazioni corrispondono quelle di deputati e senatori 

A proposito dei rapporti tra Stato e Chiesa 

SulP aborto intervento 
di « Civiltà cattolica » 

Una artificiosa distinzione tra il giudizio « morale » del Papa 
e l'azione « politica » dei vescovi - Distensione e integralismo 

ROMA — Nell'editoriale del suo prossimo 
fascicolo, Civiltà cattolica interviene sulle 
polemiche suscitate dalle prese di posi
zione della gerarchia ecclesiastica sulla 
questione della legge sull'aborto. Con to
no distensivo, che rivela preoccupazioni 
per gli effetti di certe esasperate prese 
di posizione, la rivista dei gesuiti innan
zitutto prende in esame quanto ha detto 
di recente Giovanni Paolo II: e se lo esa
miniamo con obiettività e senza precon
cetti — scrive — non vi troviamo nulla 
che suoni come indebita ingerenza nella 
sfera propria dello Stato italiano e tanto 
meno con dichiarazioni di guerra all'Ita
lia ». e Anche il tono usato dal Papa — si 
sottolinea — è estremamente rispettoso e 
pacato ». 

Secondo la rivista, le « ire dei laicisti » 
sarebbero state suscitate dal « fatto che 
il Papa abbia parlato, condannando il di
vorzio e l'aborto, come hanno fatto i suoi 
predecessori ». Tuttavia la rivista impli
citamente riconosce che non è questo il 
punto in discussione, se più avanti si 
premura di precisare: « Certamente, la 
Chiesa, affermando che il divorzio e 
l'aborto sono moralmente illeciti dà un 
giudizio gravemente negativo sulle leggi 
che li ammettono; ma, cosi facendo, essa 
non invade il campo dello Stato e non 
lede il diritto sovrano di questo a legife
rare. Infatti, il giudizio della Chiesa è un 
giudizio non politico, ma morale ». 

A parte il fatto che il Papa ha espresso 
anche un giudizio sullo stato delle libertà 
civili in Italia, relativamente all'attua
zione del diritto all'obiezione di coscienza 
dei medici (giudizio che unanimemente è 
stato considerato frutto di una evidente 
disinformazione), " è vero , anche, ebe la 
critica < morale» all'aborto è stata subito 
concretata in aperti inviti dell'episcopato 
italiano ad una azione di sabotaggio della 
legge, fino a prospettare un referendum 
abrogativo. 

A questo fa riferimento la stessa Ciuilfd 
cattolica, che difende il diritto dei vescovi 
a proporre l'abrogazione o il superamento 
della legge, quindi il diritto ad un'azione 
e politica ». Ma tale diritto i vescovi hanno 
in quanto cittadini italiani: cosa diversa 
è se di tale diritto ci si serve in quanto 
« autorità ecclesiastiche ». Tramite le sue 
gerarchie la Chiesa contrapporrebbe come 
unica lecita la propria posizione a quella 
dello Stato, legittimata nella decisione del 
Parlamento. Ci troveremmo cosi di fronte 
a una contrapposizione tra istituzioni che 
è. appunto, preoccupazione di tutte le forze 
democratiche evitare. 

Sotto questo profilo appare preoccupan
te la distinzione che Ciuilfà cattolica avan
za tra la sovranità dello Stato a legife
rare e il carattere « non assoluto » del 
suo potere. « Al di sopra di esso — scrive 
infatti la rivista, riaffermando una prete
sa integralistica che sembrava superata 
dal dibattito intemo alla Chiesa in questi 
anni — c*è una legge morale naturale. 
a cui deve conformarsi quando fa le sue 
leggi ». 

La stessa confusione dei termini reali 
del problema in discussione si rintraccia 
nel corsivo con cui l'Osservatore romano 
ha commentato la condanna inflitta dal 
pretore di Milano al religioso Onorio To-
sini, che ha la responsabilità legale del
l'ospedale San' Giuseppe Fatebenefrateili. 
« La spirale della repressione legalizzata 
è cominciata ». scrive infatti l'Osservato
re romano contro una sentenza che ha 
riconosciuto il religioso responsabile di 
pressioni esercitate sulla coscienza dei 
medici (li minacciava di licenziamento) 
perché dichiarassero l'obiezione e impe
dissero in massa l'attuazione della legge. 
'Il consiglio permanente della Conferen-

za episcopale italiana (CEI) ha intanto 
annunciato una « giornata in difesa della 
vita » che verrà celebrata domenica 4 
febbraio in tutte le diocesi italiane e verrà 
ripetuta ogni anno. 

Il ministro alla commissione della Camera 

Tina Anselmi: non scontro 
ma rispetto della legge 

« I problemi dell'aborto ' vanno risolti nelle sedi istituzio
nali » — La compagna Chiovini su attuazione e prevenzione 

ROMA — € l problemi dell'aborto vanno 
risolti operando con senso di responsabi
lità nelle sedi istituzionali e non con uno 
scontro frontale. II rispetto che si deve 
ad ogni idea diversa non ci esime, come 
governo, dall'assumere le responsabilità 
che questo problema comporta. Ed io, 
quale membro del governo e per i com
piti che mi sono stati affidati, agirò di 
conseguenza, con lealtà ». Sono, queste. 
parole del ministro della Sanità, on. Tina 
Anselmi, ' pronunciate a conclusione del 
dibattito che. nella competente commissio
ne della Camera, si è svolto sullo stato 
di applicazione della legge sulla interru
zione volontaria della gravidanza. Un di
battito, ampio —. in cui si sono anche 
riflesse le reazioni alle recenti polemiche 
della Chiesa cattolica e alle minacciate 
iniziative abrogazioniste sia di parte cat
tolica che di parte radicale. 

Nella discussione, il gruppo comunista. 
per il quale è intervenuta la compagna 
Cecilia Chiovini. ha posto alcune questio
ni: 1) anzitutto il valore positivo che as
sume il fatto per cui migliaia di donne. 
pur tra difficoltà e con scompensi tra 
Nord e Sud. abbiano potuto avvalersi del 
diritto di interrompere volontariamente la 
gravidanza, in un clima di solidarietà. 
di aiuto e di tutela sanitaria e di gratui
tà: 2) è necessario verificare con le 
Elegioni la possibilità della estensione del
le sedi autorizzate agli interventi (già 
oggi più della metà di quelle operanti 
sul territorio nazionale) tenendo anche 
conto dell'entrata in vigore della riforma 
sanitaria e dell'utilizzo dei poliambulatori 
(ristrutturati e potenziati) in collegamen
to con gli ospedali; 3) si impone una rior
ganizzazione intema degli ospedali, in mo
do da ridurre ì tempi di attesa e i giorni 

di degenza delle donne; in questo quadro 
occorre affrontare il problema del repe
rimento del personale medico e parame
dico. attraverso una mobilità (prevista dal
la legge) che consenta di far fronte alla 
ancora vasta area di obiezione di coscien
za, non sempre corrispondente a ragioni 
di ordine religioso « morale. 

Il tema sul quale la compagna Chiovini 
ha richiamato con particolare vigore l'at
tenzione di tutte le forze politiche del 
governo è stato però quello dell'opera di 
prevenzione. A questo proposito ha de
nunciato la tuttora esigua diffusione dei 
consultori (e non solo nel Mezzogiorno) 
e la loro scarsa attività di prevenzione 
affinché davvero l'aborto, come dice la 
legge, non sia più utilizzato come mezzo 
di controllo delle nascite. Poche Regioni, in
fatti. hanno avviato corsi di preparazione 
del personale in relazione alla educazione 
sessuale. aH'uso delle tecniche contrac
cettive. alla tutela della maternità e in
fanzia. E poche Regioni hanno dato inizio 
a incontri, previsti dalla legge, con i cit
tadini. con gli operatori del settore, con 
i genitori sulla maternità e paternità con
sapevoli. 

II tema della prevenzione è stato ripre
so sia da Orsini (de) che da Frasca (psi) 
e poi dal ministro nelle conclusioni. L'on. 
Anselmi si è impegnata a farne parte 
essenziale della relazione annuale che en
tro febbraio dovrà presentare al Parla
mento. con una documentazione più pun
tuale di quanto non fosse quella contenuta 
nella sua esposizione in commissione sul
lo stato di applicazione della legge, anche 
perché — ha detto — i dati forniti dalle 
Regioni sono assolutamente scarsi. 

a. d. m. 

Reintegrato nel suo incarico 
l'agente di polizia licenziato 

ROMA — Mario Caruso, un 
•gente di PS addetto ai ser
vizi di scorta di personalità 
politiche, « licenziato » per 
avere criticato, l'indomani 
dell'eccidio di Via Fani, le 
modalità di questi servisi. 
dovrà essere reintegrato al 
suo posto. La 1. Sezione del 
Tribunale «mrainistratifo re
gionale del Lazio, ha Infatti 
annullato — accogliendo con 
ciò il ricorso dell'agente — 
il decreto del capo della poli

zia (oggi ex capo) Parlato, 
che disponeva la sua «cessa
zione della rafferma ». 

Molto colpito dalla uccisio
ne dei suoi coDegrd. durante 
il rapimento di Aldo Moro. 
il Caruso aveva chiesto di 
essere esonerato dal servi
zio di scorta, adducendo uno 
stato intenso di stress emo
tivo. I suoi superiori non gli 
credettero e sollecitarono la 
misura disciplinare, perché 
avrebbe addotto «motivazio

ni chiaramente pretestuose e 
inopportune ». 

Il TAR non ha ritenuto que
sti motivi sufficienti per « li
cenziare » Caruso. La senten
za riconosce, infatti al pub
blico dipendente, il «diritto 
di chiedere ai suoi superiori 
la dispensa di un determina
to compito, fermo restando 11 
potere-dovere dell'ammini
strazione di valutar* la ri
chiesta ». 

ROMA — I magistrati, insie
me ad alcuni miglioramenti 
nell'assetto delle carriere, a-
vranno forti aumenti retri
butivi; e contemporaneamen
te (secondo le leggi vigenti, 
che prevedono un aggancio 
automatico tra stipendi dei 
giudici e indennità parlamen
tari) anche deputati e sena
tori dovrebbero accrescere i 
propri compensi. I comunisti 
però hanno già annunciato 
un'iniziativa legislativa, sulla 
quale chiedono il consenso a 
tutti gli altri gruppi, per sta
bilire lo t sganciamento » del
l'indennità parlamentare e 
dunque per evitare un aumen
to che in questo momento 
sarebbe difficilmente spiega
bile. e comunque « sospetto >. 

La legge che modifica sti-
. pendi e carriere dei magistra-
| ti è stata approvata a tarda 
| sera dal Senato, con il voto 

favorevole di tutti i gruppi 
della maggioranza, ad ecce
zione del PCI che sì è aste
nuto. L'annuncio dell'iniziati
va legislativa per cambiare il 
meccanismo dell'indennità par
lamentare. lo ha dato Edoar
do Perna. presidente del grup
po comunista di palazzo Ma
dama. nel corso di una con-

i ferenza stampa tenuta ieri. 
Il provvedimento legislati

vo per i magistrati passato 
in Senato (e che ora dovrà 
ottenere l'approvazione della 
Camera) serve a regolare 
l'accesso in magistratura; sta
bilisce che si entrerà con un 
concorso piuttosto complicato 
(« ma non sufficientemente ri
goroso ». ha detto il compa
gno Franco Luberti. interve
nendo in aula). 

Quanto alla parte che ri
guarda le retribuzioni la leg
ge stabilisce aumenti che van
no dal 25 al 30 per cento. Al 
grado più alto della carriera 
(primo presidente della Cor
te di cassazione) Io stipendio 
raggiunge i 24 milioni lordi 
(una ventina netti). Gli artico
li 31 e 32 della legge stabili
scono però un meccanismo di 
rivalutazione degli stipendi 
assai discutibile (il PCI' ha 
votato si è astenuto " su 
questi due articoli) basa
to su un calcolo percen
tuale e una somma dei 
vari aumenti ottenuti nel trien
nio dai dipendenti pubblici. 
Il governo non ha saputo 
portare in Parlamento i conti 
di quanto questo meccanismo 
va a incidere sull'aumento 
delle retribuzioni. E' certo 
tuttavia che sarà un'inciden
za altissima, e oltre tutto, 
dal momento che il calcolo è 
percentuale, destinato ad ac
crescere il divario tra stipen
di alti e quelli bassi. 

E' per tutti questi motivi 
che i comunisti hanno deciso 
di dare un voto di astensio
ne. pur riconoscendo (lo han
no fatto i compagni Luberti. 
Lugnano. Benedetti. Giglia 
Tedesco e Maffioletti in au
la) che il provvedimento 
presenta certi aspetti po
sitivi e che comunque era 
necessario un intervento le
gislativo per risolvere almeno 
alcuni tra i problemi più 
urgenti di questa categoria. 
Anche per questo, hanno det
to i senatori del PCI, il grup
po comunista si è impegnato 
nelle settimane scorse per mi
gliorare. in commissione, il 
testo proposto dal governo. 
e per affrettare l'iter parla
mentare; ottenendo anche al
cuni risultati. 

Un intervento di critica du
rissima verso la legge è stato 
invece pronunciato da Agosti
no Viviani. presidente della 

{ commissione giustizia, sociali-
• sta (che ha parlato però a ti-
i tolo personale: il suo gruppo 
j ha votato a favore). « E' un 
i provvedimento — ha detto — 
= gravido di conseguenze ne-
I gative ». 
I Quanto al problema delle 
I indennità parlamentari, i co-
, munisti hanno spiegato nella 
| conferenza stampa di avere 

avviato un lavoro per la mo-
! difica dell'attuale sistema dei 
I compensi. Proponiamo agli 
| altri gruppi di concluderlo 
J assieme, prima che diventi 
i operativa la legge per i magi-
| strati. Se ciò non sarà pos-
I sibile presenteremo di nostra 
• iniziativa un disegno di legge. 
; Attualmente l'indennità par-
! lamentare è di un milione e 

200 nula lire netti (per 12 
mesi), più una diaria per la 
presenza a Roma che raggiun
ge un massimo di 400 mila 
lire al mese. Una parte di 
questi soldi (il 60 per cento 
del milione e 200 mùa) non è 
tassabile, perché considerato 
rimborso delle spese che ogni 
parlamentare deve affrontare. 

n PCI propone, oltre allo 
sganciamento dai magistra
ti. che si giunga ad una più 
precisa definizione delle tre 
voci del compenso parlamen
tare e se ne stabilisca Penti
titi sulla base di calcoli at
tendibili e aggiornati, consen
tendo cosi anche un interven
to fiscale più equo, e senza 
privilegi per nessuno. 

pi. S. 

La legge approvata definitivamente dalla Camera 

Così si voterà a giugno 
per le elezioni europee 

390 a favore, 17 i contrari - Perché non sono state introdotte le modifiche previste - I cittadini re
sidenti all'estero saranno iscritti nelle liste elettorali - Le 5 circoscrizioni - L'intervento di Segre 

ROMA — Le condizioni affin
chè nel prossimo giugno an
che gli italiani partecipino al
la elezione a suffragio uni
versale diretto del Parlamen
to europeo sono state create: 
ieri, difatti, la Camera ha ap
provato in via definitiva la 
legge elettorale. Il voto è sta
to largamente maggioritario. 
A favore del provvedimento 
si sono espressi 390 deputati. 
contro 17. (I presenti erano 
425). Nella stessa seduta, 
l'assemblea di Montecitorio 
ha varato in prima lettu
ra la proposta di legge (che 
recepisce in un testo unifi
cato progetti del PCI e della 
DC) per la iscrizione o la 
reiscrizione nelle liste eletto
rali dei cittadini residenti al
l'estero. Su 421 presenti 398 
hanno votato a favore e 23 
contro. 

La legge sul Parlamento 
europeo è stata approvata 
senza due modifiche che pu
re i gruppi di maggioranza 
erano intenzionati a introdur
re: l'approntamento, cioè, di 
misure di garanzia per le mi
noranze linguistiche da un la
to. e per la Sardegna, dal
l'altro. essendo quest'ultima 
accorpata in una circoscrizio

ne unica con la Sicilia. Ma 
mancando la certezza che. 
nella attuale fase politica, il 
Senato avesse la possibilità 
di recepire gli emendamenti, 
la maggioranza, pur con ram
marico, ha rinunciato alle mo
difiche. Si è auspicato, inve
ce, clie tutte le forze politi
che, al momento della prova 
elettorale, diano tangibile 
manifestazione di solidarietà 
alle popolazioni interessate. 

La legge stabilisce che so
no elettori attivi i cittadini 
italiani che abbiano raggiun
to i 18 anni e sono eleggibili 
i cittadini che abbiano com
piuto il 25. anno. Sono previ
ste diverse incompatibilità. 
ma non quella del cumulo 
della carica di deputato o se
natore nazionale con quella 
di rappresentante al Parla
mento europeo. E ciò ben si 
spiega con la esigenza di for
nire al Parlamento europeo. 
nella fase delicata del suo 
rinnovamento, l'apporto pre
zioso di esperienze e di ca
pacità maturate anche nelle 
assemblee rappresentative na
zionali. 

La prova elettorale sarà re
golata sostanzialmente da 
norme che — ha rilevato la 

; compagna Jotti — hanno tut
ti i caratteri della proporzio
nale pura. Quindi la prevista 
divisione del territorio nazio
nale in cinque grandi circo
scrizioni serve in realtà a 
offrire in modo organico ed 
equilibrato la possibilità di e-
sprimere il voto di preferen
za, nonché a determinare il 
numero dei deputati per ogni 
singola lista in ogni circoscri
zione. Le cinque circoscrizio
ni sono cosi suddivise: 

1 - Italia Nord-Occidentale 
(Piemonte. Valle d'Aosta. Li
guria, Lombardia), con capo
luogo circoscrizionale Milano. 
e liste composte di 22 candi
dati nel massimo e di 8 nel 
minimo. 

2 - Italia Nord-Orientale 
(Veneto. Trentino-Alto Adige. 
Friuli-Venezia Giulia. Emilia-
Romagna). con capoluogo Ve
nezia e liste con 15 candidati 
nel massimo e 5 nel minimo. 

3 - Italia Centrale (Tosca
na. Umbria. Marche. Lazio) 
con capoluogo Roma e liste 
composte da un massimo di 
16 candidati e di 6 nel minimo. 

4 - Italia Meridionale (A-
bruzzi. Molise, Campania, 
Puglie. Basilicata e Calabria) 
con capoluogo Napoli e liste 

di 19 candidati nel massimo 
e di 7 nel minimo. 

5 • Italia Insulare (Sicilia e 
Sardegna) con capoluogo Pa-
lernv» e liste di candidati di 
9 nel massimo e di 3 nel mi
nimo. 

La determinazione del quo
ziente elettorale avviene di 
fatto su scala nazionale, pur 
con l'attribuzione dei seggi 
nei collegi, sulla base dei quo
zienti interi e dei resti mag
giori. Il che agevola i par
titi minori. 

Il compagno Sergio Segre 
ha confermato, nella sua di
chiarazione di voto, il parere 
favorevole del gruppo comu 
nista alla legge per la ele
zione a suffragio diretto dei 
rappresentanti italiani al Par
lamento europeo, rilevando 
che con le elezioni del 10 giu
gno si aprirà una fase nuo
va. di lotta democratica, nel
la vita della Comunità. Rac
cogliendo questa sf'da e que
sta occasione storica, per la 
quale ci siamo battuti in tut
ti questi anni, noi comunisti 
italiani — ha detto — ricon
fermiamo. nella piena autono-
m;a delle nostre posizioni di 
politica interna e di politica 
estera, la nostra volontà di 

operare, nel prossimo Parla
mento europeo, per ricercare 
le più larghe convergenze di 
tutte le forze democratiche e 
di sinistra intorno a tre gran
di direttrici: la democratiz
zazione della Comunità, l'af
fermazione di nuovi orienta
menti economici e sociali, il 
contributo che l'Europa co
munitaria è chiamata a dare 
nella costruzione di una poli
tica di distensione, di pacifi
ca coesistenza. 

L'altro provvedimento ap
provato ieri dalla Camera 
stabilisce che i cittadini ita
liani cancellati dall'anagrafe 
della popolazione residente 
del loro comune, per emigra
zione definitiva all'estero, re
stano invece iscritti nelle li
ste elettorali del comune di 
provenienza, sempre che con
servino i requisiti per eser
citare il diritto di voto. Vie
ne cosi eliminato un ingiusto 
« sbarramento >. ancora in 
vigore, per cui dopo sei anni 
dalla cancellazione dall'ana
grafe. il cittadino emigrato 
viene cancellato di ufficio an
che dalle liste elettorali. A fa
vore di questa legge, a nome 
del PCI. ha parlato il com
pagno Bertoli. 

Preparato un decreto del ministro della Giustizia 

Lo slittamento degli sfratti 
oggi al Consiglio dei ministri 

Saranno scaglionati solo quelli ordinati dopo il 1976 
La manifestazione di sfrattati dinanzi a Palazzo Chigi 

ROMA — Protesta degli sfrattati dinanzi a Palazzo Chigi 

ROMA — Slitteranno o no gli 
sfratti che dovranno essere 
eseguiti entro aprile? La di
lazione dell'esecuzione ed al
cune modifiche all'equo cano
ne dovrebbero essere esami
nate oggi dal Consiglio dei mi
nistri, che dovrebbe varare 
il decreto legge preparato dal 
ministro della Giustizia Boni
facio per lo scaglionamento 
degli sfratti. Questi, secondo 
Bonifacio, sono ottantamila. 
Tre-quattrocentomila persone 
in tre mesi rischiano di resta
re sul lastrico, senza alcuna 
possibilità di trovare un allog
gio. in una situazione di crisi 
del mercato dell'affitto. 

Per reclamare soluzioni ade
guate, dinanzi al Parlamento 
e a Palazzo Chigi, hanno ma
nifestato ieri le famiglie di 
sfrattati. Delegazioni guidate 
dai dirìgenti del sindacato 
unitario degli inquilini sono 
state ricevute dai gruppi par
lamentari. 

Contrariamente a quanto 
annunciato, non c'è stato il 
previsto incontro tra il presi
dente del Consiglio Andreotti 
e il ministro della Giustizia 
Bonifacio però ha lavorato as
sieme agli esperti del gruppo 
legislativo di Palazzo Chigi 
alla stesura definitiva del de
creto legge. Il testo è stato 
esaminato anche da] ministro 
dei LLPP Stammati. Il prov
vedimento si compone di quat-

| tro articoli. Eccoli. 
A Tutti i provvedimenti di

venuti esecutivi tra il 1J 

gennaio 76 e il 29 luglio '78 
(vigilia dell'entrata in vigore 
della nuova disciplina delle 
locazioni) non potranno esse
re eseguiti prima del 1° mag
gio '79. Stabilito il termine 
minimo del 1° maggio '79, 
l'esecuzione dovrà essere fis
sata entro e non oltre il 31 
ottobre '79 per i provvedimen
ti di rilascio emessi nel '76; 
per quelli emessi invece dal 
1° gennaio '77 al 28 luglio '78 
la data definitiva di esecu
zione dovrà essere fissata en
tro e non oltre il 30 giugno '80. 
A Gli sfratti per morosità 

non sanata sono esclusi 
dalla proroga. Come pure 
quelli per urgente e improro
gabile necessità e quelli per 
decadenza della proroga lega
le per avere l'inquilino la di
sponibilità di un altro alloggio. 
A I provvedimenti di rila-

scio dichiarati prima del 
31 dicembre 75 dovranno es
sere eseguiti entro il 30 apri
le. Quindi, non subiscono al
cuna proroga. Gli inquilini 
colpiti sono decine e decine 
di migliaia. 

A . E' prevista la possibilità 
per il proprietario di ot

tenere Io sfratto anche prima 
dei limiti fissati dalla legge. 
attraverso una istanza al pre
tore in cui dichiara che in

tende adibire l'alloggio ad uso 
proprio o dei suoi parenti en
tro il secondo grado. L'appar
tamento però dovrà essere 
adibito all'uso entro due me
si, pena il ripristino del vec
chio contratto ed il risarci
mento del danno causato al
l'inquilino sfrattato. 

Un'ultima parte del decreto 
dovrebbe riguardare una in
dicazione sulla inclusione o 
meno nelle prerogative della 
legge di equo canone dei con
tratti in corso, disdettati ma 
non annullati. E' probabile 
però che questo argomento 
venga rinviato alla discussio
ne generale della legge pre
vista in Parlamento entro il 
31 marzo. 

<Vivissimo stupore>. intanto. 
ha espresso la segreteria del 
SUNTA per le notizie relative 
al testo del provvedimento 
legislativo sulla nuova nor
mativa degli sfratti. In un te
legramma inviato al ministro 
della Giustizia, il SUNIA si 
augura che le notizie siano 
inesatte in quanto « il conte
nuto dei provvedimenti appa
re in netto contrasto con le 
richieste degli inquilini ». Il 
SUNIA. inoltre, richiama l'at
tenzione di Bonifacio e per le 
possibili gravi turbative di 
ordine pubblico» che il prov
vedimento potrebbe causare. 

Claudio Notari 

Il Piano triennale presentato ieri 
da Andreotti ai presidenti regionali 

ROMA — n piano triennale 
79-81 è stato presentato ieri 
a Palazzo Chigi ai presiden
ti delle Regioni dairon. An
dreotti e dal ministro Morli-
no. Il presidente del Consi
glio ha sottolineato Io « sfor
zo — contenuto a suo dire 
nel documento — per dare or
dine ad una ripresa dello 
sviluppo economico con due 
grandi obiettivi: lotta alla 
disoccupazione e risposte va
lide alle aspettative del Mez
zogiorno». Dopo aver preci
sato che il Parlamento va
luterà il Piano, eventualmen
te Integrandolo, Andreotti ha 
aggiunto che il programma 
«pone precise priorità nell'uso 
delle risorse» e che «richie
de la mobilitazione dell'am

ministrazione centrale e del
le Regioni perché il piano 
si sviluppi nei tempi indica
ti ». 

Le Regioni dal canto loro 
si sono riservate di mettere 
a punto un atteggiamento 
comune sul piano: per que
sto una prima riunione è sta
ta fissata per il 31 gennaio. 
I presidenti delle Regioni si 
sono espressamente richia
mati alla cautela imposta 
dalla generica conoscenza 
del piano, anche se qualcu
no ha osservato che in esso 
perdura la tendenza a ripor
tare all'amministrazione cen
trale competente e finanzia
menti già assegnati alle Re
gioni. Il compagno Turd, 
presidente della Regione B-

r mllia Romagna ha dichiara
to: «il clima politico è in
certo. Ci sono tre problemi 
da affrontare: lo sviluppo, 
gli aspetti finanziari, quelli 
istituzionali. Su questi pro
blemi le Regioni vogliono a-
vere un confronto non solo 
con 11 governo, ma anche 
con il parlamento». Ce
sare Golfari della Regione 
Lombardia ha detto: «che al 
di là degli aspetti formali la 
consegna alle Regioni del 
Programma conferma l'inten
zione di avviare quella pro
grammazione con le Istitu
zioni lungamente attesa e 
quel governare assieme che 
è alla base dell'esperienza re
gionale», 

Primo «sì» 
per il 

secondo 
decreto 
Pedini 

ROMA — D secondo decreto 
. Pedini sui precari dell'univer
sità è stato approvato ieri, 
in sede referente, dalla com
missione Istruzione della Ca
mera e passerà all'esame del
l'aula forse sul finire del 
mese. 

Con il provvedimento si pro
rogano al 31 dicembre 1979 e 
gli assegni e le borse di studio 
conferiti ai precari. 

La commissione ha appor
tato al decreto (che è costitui
to da un articolo unico di 23 
commi) alcune modifiche tec
niche e di sostanza. Anzitutto 
è stata abolita dopo che il 
governo ha annunciato di vo
lerla ritirare, la norma che. 
prevedeva la « stabilizza
zione » dei docenti incaricati 
che abbiano maturato (o ma
turino nell'anno accademico 
1978-1979) tre anni di anziani
tà di insegnamento. Tale nor
ma era stata introdotta all'ul
timo momento dal ministro 
nel decreto, senza che fosse
ro state consultate le forze 
politiche. Essa rischiava di 
creare un nuovo fronte di spe
requazione e di togliere un in
centivo all'approvazione della 
legge di riforma dell'univer
sità. 

Con altra modifica si è pre
visto un prolungamento di un 
anno del ruolo degli assistenti 
ordinari. 

Sempre ieri, in sede deli
berante. la commissione Istru
zione ha approvato in via de
finitiva il progetto di legge 
che dà vita al Consiglio nazio
nale universitario. I concorsi 
vengono cosi riaperti — per 
6.000 cattedre — con proce
dure e meccanismi nuovi, e 
si svolgeranno sotto il con
trollo del nuovo organo con
sultivo universitario. 

In una dichiarazione al no
stro giornale il compagno on. 
Gabriele Giannantoni osserva 
che il decreto dà una sempli
ce proroga al problema dei 
precari (con miglioramenti ri
guardanti i borsisti ministe
riali. i borsisti del CNR e gli 
assistenti incaricati e sup
plenti). Si tratta « dunque di 
un provvedimento che. di per 
sé. è un ammonimento ad e-
vitare che al termine della 
proroga si giunga nelle con
dizioni attuali ». 

Giannantoni prosegue affer
mando: «Abbiamo già detto 
che in quella sede dovranno 
trovare soluzione globale e 
organica, secondo le intese 
già raggiunte, i problemi del 
personale docente, compresi 
quelli che riguardano gli at
tuali professori incaricati non 
stabilizzati, tanto più dopo 
che si è determinata l'impos
sibilità di conservare la for
mulazione della stesura ori
ginaria del decreto. Abbiamo 
ribadito, all'atto di approvazio
ne del disegno di legge sul 
Consiglio nazionale universita
rio e sulle nuove norme con
corsuali, che riteniamo neces
sario che la distribuzione del
le cattedre e Io svolgimento 
dei concorsi seguano criteri 
di programmazione e con il 
conforto del parere del nuo
vo organo consultivo nazio
nale ». 

Liste 
unitarie 

di sinistra 
nelle 

università 
ROMA — « Le forze politi
che democratiche e di sini
stra che nei mesi passati 
si sono impegnate dentro il 
dibattito e le' lotte del mo
vimento degli studenti all'in
terno dell'università, nella 
battaglia per 11 lavoro, per 
la democrazia, per la trasfor
mazione della scuola e del
l'università. ritengono impor
tante lavorare alla formazio
ne di liste unitarie che rac
colgano le forze della sini
stra e le esperienze degli or
ganismi studenteschi di mas
sa, in occasione delle prossi
me elezioni universitarie ». 
Cosi afferma un comuni
cato unitario, firmato — al 
termine degli incontri dei 
giorni scorsi — dalla FOCI. 
dalla FGSI, dal Movimento 
federale democratico (l'ex 
febbraio 74). dall'MLS • dal 
PDUP. 

Le organizzazioni firmata
rie si dicono convinte a che. 
al di là della deludente espe
rienza dei vecchi organismi 
rappresentativi, le elezioni 
saranno un momento impor
tante di scontro politico, nel 
quale diventa decisivo far 
prevalere le spinte alla tra
sformazione ». 

Le elezioni a sono un'occa
sione decisiva perché gli stu
denti con propri obiettivi au
tonomi Intervengano nel di
battito e nella mobilitazione 
del movimento operaio e sin
dacale a partire dallo scio
pero del 2 febbraio, e nello 
scontro politico sui proble
mi della politica economica 
del governo, della riforma 
universitaria e delle grandi 
questioni del Paese. 

« Per questo motivo — con
clude il documento — credia
mo che la sinistra debba an
dare unita a questo appun
tamento, pur nella sua arti
colazione interna ». 

Le organizzazioni che han
no assunto l'iniziativa per 
la formazione di liste uni
tarie in vista delle prossime 
elezioni universitarie (già fis
sate ufficialmente per il 14 
e 15 febbraio prossimi negli 
atenei di Firenze e Roma) 
terranno lunedi mattina una 
conferenza stampa nella se
de del MPD a Koma. 

Anche la PGSDI e Gioven
tù liberale hanno deciso nei 
giorni scorsi di presentare li
ste comuni. La POR ha in
vece confermato la decisio
ne di astenersi. 

Prosegue 
COD successo 

il Festival 
sulla neve 

FOLGARIA — La prima Fe
sta dell'Unità sulla neve è 
ormai entrata nella fase fi
nale. Tutte le manifestazio
ni di carattere culturale, po
litico e sportivo hanno avu
to finora uno svolgimento 
positivo e confermano il suc
cesso di una esperienza poli
tica e organizzativa nuova. 
Ai compagni che hanno con
tribuito al successo della ma
nifestazione è giunto ieri un 
telegramma del segretario 
del nostro partito, compagno 
Enrico Berlinguer, in cui si 
rivolge « un cordiale saluto 
alla prima festa dell'Unità 
sulla neve e ai compagni di 
Polgaria e di Trento che si 
sono Impegnati per il suc
cesso di questa nuova ori
ginale iniziativa del nostro 
partito », 

c 


